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[image: image4.jpg]Ti rendiamo grazie,

Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

in Te sono le fonti della vita

e della gioia.

Tu hai donato alla Chiesa,

il Beato Carlo Acutis,

discepolo amato,

che annuncia con gioia il Vangelo
ai giovani del nostro tempo,
disorientati ma pieni di entusiasmo.

Giovane beato per la fede,
ha puntato i suoi occhi

su Cristo tuo Figlio,
contemplato nell’Eucarestia:
Pautostrada per il cielo.

Giovane lieto nella carita,
ha puntato i suoi occhi
pieni di tenerezza

sui fratelli, specialmente i piti poveri.

Giovane coraggioso nella speranza,
ha offerto le sue sofferenze,
amando la Chiesa

fino a donare se stesso.

Ti chiediamo,

per sua intercessione,

di vivere da originali

enon da fotocopie,
accontentandoci di cid che passa.
E, come la mongolfiera

per salire in alto

ha bisogno di scaricare i pest,

cosi possiamo vivere

con lo sguardo rivolto a Te,
abbandonando i pesi dellindifferenza
e dell’egoismo

per gridare, finalmente,

con il nostro amico Carlo:

non to, ma Dio!

Assisi, 10 ottobre 2020
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Giovedì 17 Dicembre 2020
Canto di esposizione 

CERCO LA TUA VOCE 

Dove sei, perché non rispondi?

Vieni qui, dove ti nascondi? 

Ho bisogno della tua presenza è l'anima che cerca Te. 

Spirito che dai vita al mondo. 
Cuore che batte nel profondo. 
Lava via le macchie della terra e coprila di libertà. 
Soffia vento che hai la forza di cambiare, fuori e                                                            
dentro me, questo mondo che ora gira, che                                                      
ora gira attorno a Te. 

Soffia proprio qui fra le case,                                                       
nelle strade della mia città. Tu ci spingi verso                                                    
un punto che rappresenta il senso del tempo                     
il tempo dell'unità. 
Introduzione del presidente della preghiera
Silenzio
Canto di adorazione

VERBUM PANIS

Prima del tempo
prima ancora che la terra
cominciasse a vivere
il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo
e per non abbandonarci
in questo viaggio ci lasciò
tutto se stesso come pane.

Verbum caro factum est
Verbum panis factum est.

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi
e chiunque mangerà non avrà più fame.
Qui vive la tua chiesa intorno a te
dove ognuno troverà la sua vera casa. (2v)
Verbum caro factum est (4V)

Silenzio…

Preghiamo insieme
Signore Gesù, nostro fratello e Signore, Dio vivo e vero, noi ti adoriamo e ti ringraziamo perché hai offerto la tua vita sulla croce per noi, e per mezzo di Te adoriamo e ringraziamo il Padre nello Spirito Santo, perché ci ha lasciato la Tua memoria viva in questo grande mistero d’amore, presente questa sera davanti a noi. 


Signore Gesù, Tu conosci i nostri cuori. Insegnaci a stare davanti a Te con cuore umile e sincero, con fiducia e gratitudine; noi abbiamo fame e sete di Te, il nostro cuore è arido se non è riempito del tuo amore, la nostra vita è senza senso se Tu non guidi i nostri passi, le nostre giornate sono grigie se Tu non vieni ad abitare in mezzo a noi. 


Ora ti preghiamo, Signore: perdona la nostra tiepidezza, il nostro poco amore, la nostra ipocrisia, il nostro egoismo; aumenta in noi il desiderio di Te, attiraci con la forza irresistibile del tuo amore, come attirasti il giovane Carlo.  Tu che sei la Via, la Verità e la Vita di noi tutti, Amen.   

Silenzio di adorazione…
Salmo con ritornello cantato: 

oh oh oh adoramus Te Domine (2v)
U.  A te, Signore, elevo l’anima mia,
Dio mio, in te confido: non sia confuso!
Non trionfino su di me i miei nemici!
Chiunque spera in te non resti deluso,
sia confuso chi tradisce per un nulla. rit
D. Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua verità e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza. rit
U. In te ho sempre sperato.
Ricordati, Signore, del tuo amore,
della tua fedeltà che è da sempre.
Non ricordare i peccati della mia giovinezza:
ricordati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore. rit
D. Buono e retto è il Signore,
la via giusta addita ai peccatori;
guida gli umili secondo giustizia,
insegna ai poveri le sue vie. rit
IN ASCOLTO DELLA SUA PAROLA

Dal Vangelo secondo Giovanni

Dopo queste cose, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione della Giudea; e là si trattenne con loro, e battezzava. Anche Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché c'era là molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, infatti, non era stato ancora imprigionato. Nacque allora una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo la purificazione. Andarono perciò da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall'altra parte del Giordano, e al quale hai reso testimonianza, ecco sta battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stato dato dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che ho detto: Non sono io il Cristo, ma io sono stato mandato innanzi a lui. Chi possiede la sposa è lo sposo; ma l'amico dello sposo, che è presente e l'ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è compiuta. Egli deve crescere e io invece diminuire. 
Riflettiamo… con Carlo Acutis

“Non io, ma Dio! è solo lo sguardo che bisogna cambiare: non verso il basso, la terra, noi stessi, ma verso l’alto, il cielo, Dio”. Carlo risveglia la ricerca di armonia nelle persone che incontra e per questo tanti ragazzi possono rispecchiarsi. La vita può essere breve ed è per tutti fragile, ma per Carlo andava vissuta nella sua pienezza senza sprecarla. Ripeteva: «Non io ma Dio» per indicare una vita che si decentrava, usciva da sé per incontrare il suo Altro. Insomma essere se stessi davanti al proprio creatore e Signore. “Non io, ma Dio”. Questo è il motto di Carlo. È a Dio che continua a rivolgersi, è a lui che dedica ognuna delle sue attività di adolescente. “Non io, ma Dio” a scuola, al computer, nei giochi con gli amici. Ha compreso che “la tristezza è lo sguardo rivolto verso se stessi, la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio”; e, per raggiungere quella felicità che viene da Dio, si è anche inventato un kit per diventare santi. È facile, spiegava ai suoi amici: basta andare a messa, dire il rosario, fermarsi in adorazione di Gesù Eucaristia e portare Dio al prossimo. Gli piaceva aiutare i senzatetto: metteva bevande e gli avanzi della sua cena in alcuni recipienti, per portarli a chi non ha da mangiare. Per chi dorme in strada, acquistava coperte e sacchi a pelo con i propri risparmi. Si rendeva disponibile per dare ripetizioni ai ragazzi meno abbienti o con difficoltà, stava vicino a chi, a scuola, aveva problemi a inserirsi. Questo significa diminuire il proprio IO per lasciare crescere DIO nella propria vita.
Breve riflessione del presidente…

Visione di un video: “diventare beati si può”
Gesto: Deponiamo ai piedi dell’Eucaristia la nostra offerta
Per Carlo il “non io, ma Dio” era un chiaro riferimento ad una scelta di condivisione, di attenzione verso chiunque gli fosse accanto povero o ricco che sia. Per Carlo, l’attenzione ai fratelli era uno stile di vita. Noi, questa sera, sull’esempio di Carlo vogliamo fare la nostra buona azione, la nostra parte. Un gesto semplice che fondamentalmente ci costa davvero poco ma che in realtà, fatto con amore, è tanto! Soprattutto per chi di questo nostro gesto avrà beneficio.

Durante il gesto guarderemo e ascolteremo il video “no io, ma Dio”

Preghiamo insieme

Signore Gesù, tra non molti giorni celebreremo il Natale. Sapremo trovare le parole più toccanti per dire a tutti la nostra gioia nell'accogliere la tua presenza che abbiamo atteso e invocato con il senso della nostra mendicante povertà?
Abbiamo bisogno di parole molto semplici,di parole umili che però vengano dal cuore.
Abbiamo bisogno, come Giovanni, di non vantare alcun merito, ma di sentirci, semplicemente, voce della tua Parola, piccolo riflesso della tua grande luce, lampada che arde e risplende, sia pure in misura molto modesta, per le persone che abbiamo accanto,
per i nostri familiari, per i nostri amici e per tanti fratelli e sorelle che sono in cerca di una luce per il loro cammino e il loro futuro. La tua gioia sia il sapore della nostra fede, la tua Parola sia l'orizzonte del nostro esistere, la tua luce sia il conforto della nostra speranza.
Aiutaci Tu, o Signore, a non esaltarci nell’attivismo sterile, nel moltiplicare iniziative non sostenibili, senza senso né prospettiva. Aiutaci a non creare attorno a noi piccoli o grandi centri di potere, alleanze di amici che combattono nemici con la bocca piena di critiche maligne. Aiutaci a non strumentalizzare le cose a nostro favore, neppure indirettamente, neppure lontanamente. Aiutaci a non prevaricare ruoli e funzioni, a non adirarci con superiorità. Aiutaci a non mercanteggiare il nostro servizio, a non sorridere dei fallimenti altrui, a non vendicarci, a non fare sgambetti, a perdonare anche quando subiamo battute infelici e commenti sprezzanti e ogni sorta di male. Aiutaci Tu, o Signore, perché la carità è benigna e paziente, non si vanta, non si gonfia, tutto sopporta, tutto crede. Aiutaci a diminuire il nostro Io per far crescere sempre più Dio nella nostra vita. Amen 
Padre nostro…

Preghiera al beato Carlo Acutis (vedi preghiera finale)
Canto di adorazione  
MERAVIGLIOSO SEI

Meraviglioso sei Chi è pari a Te, Gesù?
Solo Tu puoi ristorar E rinnovar il mio cuor

Meraviglioso sei
Per l'eternità, il canto mio sarai
Hai conquistato ogni parte di me
Meraviglioso sei

Padre di grazia Nessun altro è come Te
Tu soltanto puoi guarir Le ferite che ho nel mio cuor

Benedizione Eucaristica

Canto finale
IL CANTO DELL’AMORE

Se dovrai attraversare il deserto
Non temere io sarò con te
Se dovrai camminare nel fuoco
La sua fiamma non ti brucerà
Seguirai la mia luce nella notte
Sentirai la mia forza nel cammino
Io sono il tuo Dio, il Signore

Sono io che ti ho fatto e plasmato
Ti ho chiamato per nome
Io da sempre ti ho conosciuto
E ti ho dato il mio amore
Perché tu sei prezioso ai miei occhi
Vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te dovunque andrai

Non pensare alle cose di ieri
Cose nuove fioriscono già
Aprirò nel deserto sentieri
Darò acqua nell'aridità
Perché tu sei prezioso ai miei occhi
Vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te dovunque andrai
Dovunque andrai

Io ti sarò accanto sarò con te
Per tutto il tuo viaggio sarò con te
Io ti sarò accanto sarò con te
Per tutto il tuo viaggio sarò con te


Vuoi conoscere meglio Carlo? Ecco per te dei riferimenti social
www.carloacutis.com
                                                                carloacutis 
                                                      beato carlo acutis 


